
 

 
 

 
 

 

 
 

 

Comunità Cristiana di 
sant’Alessandro, san Giuseppe e santa Maria Assunta in Riva del Garda,  

san Giorgio in Pregasina 
 

  

 

Dal Vangelo secondo Giovanni (1,1-18)  
In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo 
di lui e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre 
e le tenebre non l’hanno vinta. Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. Egli venne come testimone per dare 
testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui. Non era lui la luce, ma doveva dare testimonianza alla luce. Veniva 
nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Era nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppure il mondo 
non lo ha riconosciuto. Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventare 
figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali, non da sangue né da volere di carne né da volere di uomo, ma da Dio sono 
stati generati. E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come del 
Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità. Giovanni gli dà testimonianza e proclama: «Era di lui che io dissi: 
Colui che viene dopo di me è avanti a me, perché era prima di me». Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia. 
Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. Dio, nessuno lo ha mai visto: 
il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato.  
 

Commento al Vangelo di padre Ermes Ronchi 
Vangelo immenso, un volo d'aquila che ci impedisce piccoli pensieri, che opera come uno sfondamento verso l'eterno: verso «l'in principio» 
(in principio era il Verbo) e il «per sempre». E ci assicura che un'onda immensa viene a battere sui promontori della nostra esistenza (e il 
Verbo si fece carne), che siamo raggiunti da un flusso che ci alimenta, che non verrà mai meno, a cui possiamo sempre attingere, che in 
gioco nella nostra vita c'è una forza più grande di noi. Che un frammento di Logos, di Verbo, ha messo la sua tenda in ogni carne, qualcosa 
di Dio è in ogni uomo. C'è santità e luce in ogni vita. E nessuno potrà più dire: qui finisce la terra, qui comincia il cielo, perché ormai terra e 
cielo si sono abbracciati. E nessuno potrà dire: qui finisce l'uomo, qui comincia Dio, perché creatore e creatura si sono abbracciati e, almeno 
in quel neonato, uomo e Dio sono una cosa sola. Almeno a Betlemme. «Gesù è il racconto della tenerezza del Padre» (Evangelii gaudium), 
per questo penso che la traduzione, libera ma vera, dei primi versetti del Vangelo di Giovanni, possa suonare pressappoco così: «In 
principio era la tenerezza, e la tenerezza era presso Dio, e la tenerezza era Dio... e la tenerezza carne si è fatta e ha messo la sua tenda 
in mezzo a noi». Il grande miracolo è che Dio non plasma più l'uomo con polvere del suolo, dall'esterno, come fu in principio, ma si fa lui 
stesso, teneramente, polvere plasmata, bambino di Betlemme e carne universale. A quanti l'hanno accolto ha dato il potere... Notiamo la 
parola: il potere, non solo la possibilità o l'opportunità di diventare figli, ma un potere, una energia, una vitalità, una potenza di umanità 
capace di sconfinare. «Dio non considera i nostri pensieri, ma prende le nostre speranze e attese, e le porta avanti» (Giovanni Vannucci). 
Nella tenerezza era la vita, e la vita era la luce degli uomini. Una cosa enorme: la vita stessa è luce. La vita vista come una grande parabola 
che racconta Dio; un Vangelo che ci insegna a sorprendere parabole nella vita, a sorprendere perfino nelle pozzanghere della terra il 
riflesso del cielo. Ci dà la coscienza che noi stessi siamo parabole, icone di Dio. Che chi ha la sapienza del vivere, ha la sapienza di Dio. 
Chi ha passato anche un'ora soltanto ad ascoltare e ad addossarsi il pianto di una vita è più vicino al mistero di Dio di chi ha letto tutti i libri 
e sa tutte le parole. Da Natale, da dove l'infinitamente grande si fa infinitamente piccolo, i cristiani cominciano a contare gli anni, a raccontare 
la storia. Questo è il nodo vivo del tempo, che segna un prima e un dopo. Attorno ad esso danzano i secoli e tutta la mia vita. 
 

Vita della comunità 
Domenica 3 in prima serata su Rai1 andrà in onda il film “Chiara 
Lubich. L’amore vince tutto”, girato in buona parte a Trento. La 
fiction è dedicata alla fondatrice del Movimento dei Focolari nel 
centenario della sua nascita. Può essere una proposta 
significativa per trascorrere una serata in famiglia.  

Martedì 5 vigilia della solennità dell’Epifania sarà celebrata solo 
la santa messa delle ore 18,00 in santa Maria Assunta. Non verranno 
celebrate quelle delle ore 18.00 in san Giuseppe e delle ore 18.30 in 
santo Pietro e Paolo. 

Mercoledì 6 Epifania del Signore Gesù. Giornata 
mondiale dell'infanzia missionaria. Al termine delle 
celebrazioni eucaristiche ci sarà la BENEDIZIONE dei 
bambini presenti. Un piccolo segno per affidare loro e tutta 
la comunità alla tenerezza e all’amore del Signore Gesù!  

Giovedì 7 giornata di preghiera per le vocazioni. “Con gli occhi di Dio”, la 
veglia vocazionale diocesana in calendario il primo giovedì del mese, non 
sarà proposta nel mese di gennaio, per via della concentrazione di 
celebrazioni del tempo del Natale. Le comunità sono invitate a pregare per le 
vocazioni all’interno dei tanti momenti celebrativi di queste settimane. 

Con domenica 10 la santa messa in san 
Giuseppe, tornerà ad essere celebrata 
alle ore 19.00. 

Domenica 10 festa del battesimo di Gesù. Gli anni scorsi alla santa Messa delle ore 10.30 
in chiesa santa Maria Assunta veniva consegnato il catechismo dei bambini alle famiglie che 
avevano celebrato il sacramento del battesimo nell’anno precedente. Quest’anno a causa 
dell’emergenza sanitaria non si potrà fare ma vogliamo comunque ricordare questi 15 piccoli 
e le loro famiglie e affidarli nelle nostre preghiere alla tenerezza del Signore.  
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Intenzioni Sante Messe dal 3 al 10 gennaio 2021 
DOMENICA 3 GENNAIO – II domenica dopo Natale 

santa Maria Assunta ore 08.30 In ringraziamento per Norma  + Pastorelli Alberto 

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 09.15 + Ilda Rigatti + Polichetti Andrea 

san Giorgio in Pregasina ore 10.00 Intenzione offerente  

san Giuseppe ore 10.00 + Gianfranca e Lucia  

santa Maria Assunta ore 10.30 Comunità e Benefattori 

+ Vicari Tiberio 

+ Mandelli Nella in Prandi 

santa Maria Assunta ore 18.00 + Bortolameotti Renzo  

san Giuseppe superiore ore 18.00 + Aurora  

+ Miori Andrea e Danilo 

+ Luciano Benazzolli 

+ Laura Tognana 

LUNEDÌ 4 GENNAIO – Messa della Feria 

san Giuseppe ore 08.30 Per le suore della Comunità di Riva  

santa Maria Assunta ore 18.00 + Floriani Pia, Enrico e Olga  + Felice Larosa 

MARTEDÌ 5 GENNAIO – Messa della Feria 

santa Maria Assunta ore 08.30 + Anita e Maria + Kioroglian Pietro 

santa Maria Assunta (festiva) ore 18.00 Intenzione offerente  

MERCOLEDÌ 6 GENNAIO – EPIFANIA del SIGNORE – oggi giornata mondiale dell’infanzia missionaria 

santa Maria Assunta ore 08.30 + Filippi Ferruccio  

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 09.15 Intenzione offerente  

san Giorgio in Pregasina ore 10.00 Intenzione offerente  

san Giuseppe ore 10.00 + Guido  

santa Maria Assunta ore 10.30 Comunità e Benefattori + Vicari Tiberio 

santa Maria Assunta ore 18.00 + Fam. Malossini  

san Giuseppe superiore ore 18.00 Secondo le intenzioni dell’offerente 

per il nuovo anno 

+ Antonietta (ann.) 

GIOVEDÌ 7 GENNAIO – Messa della Feria – san Valentino, vescovo – san Raimondo da Penyafort, presbitero – giornata di 
preghiera per le vocazioni 

santa Maria Assunta ore 08.30 + Vivona Mariano  

santi Pietro e Paolo  (via Filanda) ore 18.00 Intenzione offerente  

VENERDÌ 8 GENNAIO – Messa della Feria 

san Giuseppe ore 08.30 Intenzione offerente  

santa Maria Assunta ore 18.00 + Ghesla Maria + Pederzolli Sergio 

SABATO 9 GENNAIO – Messa della Feria 

santa Maria Assunta  ore 08.30 + Cattoni Remo  

santa Maria Assunta  ore 17.00 + Contini Francesca  

san Giuseppe superiore  ore 18.00 Intenzione offerente  

santi Pietro e Paolo  (via Filanda) ore 18.30 Intenzione offerente  

DOMENICA 10 GENNAIO – BATTESIMO del SIGNORE 

santa Maria Assunta ore 08.30 Intenzione offerente  

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 09.15 + Elisabetta Pirrò  

san Giorgio in Pregasina ore 10.00 Intenzione offerente  

san Giuseppe ore 10.00 + Tavernini Elviro  

santa Maria Assunta ore 10.30 Comunità e Benefattori 
+ Tessari Adriano 

+ Vicari Tiberio 

santa Maria Assunta ore 18.00 + Malossini Cesare  

san Giuseppe superiore ore 19.00 + Alma  + Graziella 
 
IN TE, GESÙ, TOCCHIAMO DIO 
 

Signore Gesù, in te tocchiamo “il cielo”,  
sfioriamo Dio, siamo raggiunti dall’infinito. 
Tu ci apri a novità inaudite, ti fidi della nostra fragilità,  
ci affidi progetti immensi di cui mai avremmo pensato di essere parte.  
Gesù in te riceviamo doni su doni, tenerezza su tenerezza,  
amore su amore, Dio stesso.  
Tu sei la prova che in questo mondo  
è possibile amare davvero, fino a dare la vita.  
Convincici in nome dell’amore, appassionaci all’amore,  
e amandoci faccene scoprire il gusto. Amen.  
 

Suor Mariangela fsp 


